
ATTO COSTITUTIVO DELLA
ASSOCIAZIONE UTENTI FERROVIA

CHIVASSO - IVREA - AOSTA

PREMESSA

Nel maggio 1989 venne costituita una associazione spontanea denominata "Comitato Utenti della ferrovia
Chivasso - Ivrea - Valle d'Aosta" che elaborò una "Piattaforma" di obiettivi sottoscritta da oltre 3.500 viaggiatori.

Negli anni trascorsi detto Comitato spontaneo si è adoperato per migliorare il servizio ferroviario offerto
attraverso il coinvolgimento di Enti Locali, Parlamento, organizzazioni sociali e politiche, nonchè attraverso
periodici contatti con le FS.

Tale azione ha permesso di incrementare e razionalizzare l'offerta ferroviaria.

Tuttavia permane l'esigenza di meglio soddisfare le necessità di trasporto sia dei pendolari, sia degli utenti
saltuari, anche attraverso interventi nella gestione, nei sistemi di esercizio e sicurezza e nelle strutture, quali la
smilitarizzazione della linea, l'installazione di sistemi di circolazione più moderni e sicuri, l'elettrificazione, il
raddoppio dei binari almeno tra Chivasso e Ivrea.

Allo scopo di perseguire tali finalità con maggiore efficacia e di rappresentare più compiutamente le
esigenze degli utenti, si intende formalizzare la costituzione di una Associazione con atto scritto.

STATUTO

Art.1) L'Associazione Utenti Ferrovia Chivasso - Ivrea - Aosta ha lo scopo di migliorare e potenziare il
servizio ferroviario offerto sul percorso Torino - Chivasso - Ivrea - Aosta, nel quadro di un generale
miglioramento del servizio di trasporto pubblico nel territorio interessato.

Art.2) L'Associazione non ha fini di lucro.

Art.3) L'Associazione ha sede presso la Camera del Lavoro di Ivrea, piazza Perrone n. 3.

Art.4) Compito principale dell'Associazione è rappresentare le diverse esigenze degli utenti in occasione dei
periodici contatti con le FS per la definizione degli orari di servizio.
A tale scopo l'Associazione organizza incontri, adeguatamente pubblicizzati, con gli utenti nelle località
attraversate dalla linea ferroviaria e promuove l'adesione, in qualità di Soci della Associazione, dei
partecipanti agli incontri.

Art.5) L'Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da rappresentanti nominati in
ciascuno degli incontri pubblici tenuti nelle località, sedi di stazione ferroviaria, attraversate dalla linea
Chivasso - Ivrea - Aosta.
Ciascuna località ha diritto alla nomina di almeno un rappresentante nel Consiglio Direttivo.
I viaggiatori residenti al di fuori delle località attraversate dalla linea Chivasso - Aosta, ma che
usufruiscono della stessa come stazione di arrivo, hanno diritto alla nomina di propri rappresentanti,
individuati in incontri svolti nei luoghi di destinazione (stabilimenti industriali, istituti scolastici, etc).

Art.6) I rappresentanti nominati negli incontri pubblici degli utenti entrano a far parte del Consiglio Direttivo
attraverso apposita deliberazione del Presidente.
Essa viene di norma comunicata agli organi di informazione locale.
Qualora in una o più località non fosse possibile indicare almeno un rappresentante nel Consiglio
Direttivo, il posto resta vacante.
In caso di dimissioni di un membro del Consiglio Direttivo, pervenute in forma scritta al Presidente,
viene riconvocato entro 3 mesi l'incontro degli utenti nella località che lo ha indicato, per procedere alla
sua sostituzione.



Art.7) Il Consiglio Direttivo dura in carica 3 anni e nomina tra i propri membri il Presidente, il Vice Presidente
e il Segretario.
In via transitoria, per dar modo di organizzare gli incontri degli utenti di cui all'art. 5), il Consiglio
Direttivo è costituito dai soci fondatori dell'Associazione.
Tale Consiglio Direttivo provvisorio procede altresì alla nomina del Presidente, del Vice Presidente e
del Segretario, scelti tra i soci fondatori stessi, allo scopo di dare modo all'Associazione di essere
immediatamente operativa.
Il Consiglio Direttivo, il Presidente, il Vice Presidente e il Segretario provvisori durano in carica non
oltre 6 mesi dalla data di costituzione dell'Associazione.

Art.8) Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria
dell'Associazione senza limitazioni.

Art.9) Il Presidente, ed in sua assenza il Vice Presidente, rappresenta legalmente l'Associazione nei confronti
dei terzi ed in giudizio e cura l'esecuzione dei deliberati del Consiglio Direttivo.

Art.10) Il Consiglio Direttivo viene convocato dal Presidente, mediante comunicazione scritta o verbale,
almeno due volte l'anno, prima della stesura degli orari ferroviari.
Delle riunioni del Consiglio Direttivo si redige processo verbale firmato dal Presidente e dal Segretario.
Le riunioni del Consiglio Direttivo sono validamente costituite in prima convocazione con la metà dei
componenti, e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli intervenuti.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza semplice dei voti.

Ivrea, 19 dicembre 1994


